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GI’ italiani nel Sud-America 


L'argomento è gravissimo. Gl’ita- 
liaoi nel Sud-America sono continna- 
mente vilipesi, oltraggiati, derubati, 
assassinati: lasciamo la poesia e la 
vaporosità di tutte le superficiali am- 
mirazioni al clima, a certi costumi biz- 
sarri e caratteristici, alle bellezze che 
la natura ha profuso in quei paesi, e 
diciamo di ciò che è sostanza. Le altre 
nazioni fanno rispettare 1 propri figli 
all’ estero; il Governo italiano, invece, 
fa una scrollatina di spalle e via. Es- 
sendo stato arrestato, a Costantino- 
poli, per fatili motivi, un dragomanno 
dell'ambasciata francese, l' ambascia- 
tore, march. de Noailles, non solo e- 
Sigette la sua immediata scarcerazione, 
ma domandò anche alla Porta un ri- 
sarcimento di danni per una somma 
dì dieci mila franchi e si ritiene che 
1 otterrà. Noi avremmo fatto diversa- 
mente ; non ce ne saremmo curati. 

1 due poveri italiani, Natta e Macera, 
messi a tortura crudelmente da un 
capo di Polizia, d'una provincia di 
Buenos-Ayrea, aspettano ancora - dopo 
tanti mesi - che loro venga fatta giuù- 
stizia. E forse avrebbero aspettato, a0- 
che invano, i due infelici Volpi e Pa- 
troni incarcerati e torturati anch' essi, 
molto selv.ggiamente dal Governo di 
Montevideo, se per buona ventura non 
vi fosse stato l’ intervento del coman- 
dante De Amezaga. Per Natta e Ma- 
cera nessuno ha nemmeno osato di 
muovere parola. E chi dirà nulla io 
pro di un altro italiano, Eugenio Re- 
petto, di Como, assassinato da uo tal 
Villanueva, nella Plata, nuova capi- 
tale della provincia di Buenos-Ayres ? 

Ma v'è di più. lo una villeggiatura 
di Azul, venne trovato ii cadavere di 
un altro itallano, Manetti Luigi, in 
completo stato di putrefazione, con 
quattro pugnalate nel corpo 6@ colla 
testa quasi staccata dal busto. Luigi 
era addetto allo stabilimento 7 per- 
dido, ‘di proprietà del signor Pietro 
Pourtalet, ed erano vari giorni dacchè 
era sparito senza che se ne avesse più 
avuto contezza. Il 21 del mese scorso, 
Verso sera, un suo compagnò, certo 
“Antonio Sarrante, ne incontrò il ca- 
davere accuratamente nascosto. Chi 
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APPENDICE 


POMPOSA 
al tempo di Guido suo Monaco 


È questo il titolo di un’opera di 
mole, erudita e interessantissima alla 
quale lavora il nostro concittadino 
dott. Antonio Bottoni. 

Ne abbiamo vedute i primi fogli di 
stampa pubblicati coi tipi Cellini a Fi- 
renze e ci piace offrire una primizia 
ai lettori riproducendone questo se- 

* condo capitolo. 


« Pomposa, povera chiesa e torre de- 
cadota dall’ antica grandezza, giace 
oggi là solitaria in un largo piano 
deli estrema valle del Po, lungi dal 
mare, lungi da ogni abitato. Piccolo e 
lontano appodiato del comunè di Co- 
digoro nella provincia di Ferrar A 
Glomerato di appena 50 pets 
Pravvive alla sua grandezza nascosta 
dietro if cordone litorale del 


im. 4. 50 — Pro 
aggiunge la maggior 


dei setoli'di mezz 


LA dfia- 


Regno: Anno 20 - Sem. 10 Trim. 5 
postale. Un numero Cent. 5. 


farà luce su questo misterioso delitto? 
Forse coloro che rappresentano, tanto 
energicamente, il nostro paese, in quelle 
lontane regioni? 

Insomma tutto concorre sempre più 
a dimostrare che i nostri cannazionali 
non godono alcuna simpatia presso i 
naturali de'paesi sud-americani. Ed 
anche quei governi non mancano di 
accrescere la dose di avversione. Quan- 
do, fra le altre cose, non si può fare 
altro, contro d'un italiano che sia ne- 
goziante, lo si opprime di balzelli, e 
gli esempi non mancano. 

Vi sono molte maniere di fare la 
caccia allo straniero ; questa delle tasse 
ingiuste ed eccessive è certo una delle 
più efficaci. 

E fosse limitata soltanto a questo 
l’avversione; ma i giornali italiagi, 
che si pubblicano nei paesi dell'Ame- 
rica meridionale, ci giungono ogni 
giorno con notizie gravissime e che 
destano orrore, e noi non possiamo 
non iadignarci dell'indolenza del Go- 
verno italiano. 

Io quei paesi abbisogna che si man- 
dino rappresentanti italiani che com- 
prendano il loro mandato e sappiano 
adempiere energicamente al loro do- 
vere: devono aver vita, non essere 
anemici. Essi non dovrebbero per- 
mettere che i nostri connazionali sof- 
frano ogni sorta d’ inginstizie, di mal- 
tattamenti; di:farti, d'assassinii: essi 
dovrebbero tutelarli onde contiaua- 
mente non si facciano loro i più ver- 
gognosi sfregi. 

V” è un altro esempio che attesta an- 

a Corrientes, altra città della 
provincia di Buenos-Ayres, l'assassino 
vigliacco e feroce del povero nostro 
compatriotta Amedei, essend» parente 
di un tal Toledo, colonnello de dra- 
goni e despota in quella città, dopo 
consumato il crimine fu condotto al 
carcere in carrozza e circondato di 
tatti i riguardi come un fior di ga- 
lautuomo ! 

Ed è stata, forse, fatta qualche pro- 
testa ? E questo avviene nella capitale 
di una provincia Argettina: una re- 
pubblica: un paese che vogliono far 
credere liberale, ma, invece, è una in- 
fernale baraonda di sconcezze, di a- 
busi, di tiraonie. C'è da coprirsi il 
volto dalla vergogna. 


tico e dietro i pineti di Ravenna. Il 
silenzio domina-interno:- Solo -il-vento 
urla talvolta in quelle sale, oggi con- 
vertite in mal riparate cantine e stalle 
ed attraverso le firiestre della torre; 
poi, cessato questo, tatto ritorna in si- 
lenzio, e solo nell’impenetrabile quiete 
della notte prenderesti il lontano stor- 
mire delle frasche pel sospiro dell'ul- 
timo monaco costretto, secoli sono, ad 
abbandonare la solitudine della sua 
cella per la rumorosa città. Ua fortu- 
nale getta tal’altra su quel lido no ue- 
cello rapace e l' uragano vi fa cadere 
rifiaita o stanca qualche aeguila d'ol- 
tremate ; il corvo gracida per gli sta- 
gni, e'la numerosa famiglia delle fo- 
laghe batte starnazzando il canneto 
non lontano; pochi s'avvicinano quin- 
di a quel luogo, perchè gli uomini, 
non giel contaminati di quel che erano 
un gforno coloro che colà 8" indicevano 
alle’ solenai ed esemplari penitenza 

t9) harino pel corso 
iù'secoli lascîato ché'il monasterò 
cadesse a ‘A pietra, ché I° ellerà 
saliase, che Ia gramigna sérpeggiasse 
fra. } pavimenti Te ‘malé Di sputi- 


INSERZIONI — Arti 
pagina Cent. 25, 
DIREZIONE E AMMINISTR. 


Lo ripetiamo, non v'ha Governo al 
quale stia a cuore il proprio decoro, 
che per fatti di assai minore impor- 
tanza di quelli accenati, non abbia le- 
vato il campo a rumore, e chieste 6 
ottenute le soddisfazioni adeguate. 

In Italia invece si dorme la grossa, 
e memori della sentenza evangelica si 
porge la guancia sinistra a chi ci ha 
schiaffeggiato la destra. Quand'è che 
ci sveglieremo una buona volta? 

questioae di dignità nazionale. 


———————————m&ec 


LA DINAMITE A LONDRA 


Notizie tutt altro che liete ci giun- 
gono in questi giorni dalla capitale 
del Regno Unito. 

Alla stazione Victoria un’ esplosione 
manda in frantumi una parte del fab- 
bricato, e per buona ventura, non pro- 
duce vittime umane, stante l'ora i- 
noltrata della notte. 

Alla stazione di Charipg-Cross si 


| rinviene una scatola contenente ben 


venti libbre di dinamite, nascosta fra 
oggetti di vestiario. Tale gravissimo 
fatto è confermato alla Camera dei Co- 
muni dal signor Harcourt, il quale 
aggiunge che un altro consimile fu 
constatato alla stazione di Greate- 
astero. Soggiungeva che la materia in 
tutti codesti recipienti contenuta è di- 
namite di fabbrica americana. 

Ma non basta. Un ultimo telegram- 


| ma reca la scoperta alla stazione di 


Paddington, del deposito dei bagagli, 
di un'altra valigia, contenente oltre 
venti libbre di dinamite ed una mac- 
china infernale americana. 

É facile concepire, più che descri- 
vere lo sgomento, che hanno destato 
io Londra queste sinistre scoperte: e 

some, passato 11 primo sbigottimento, 
si offre spontanea alla mente la do- 
manda: chi è l’autore ? così, secondo 
l opinione più accreditata, la rispo- 
sta noo può essere che questa: i fe- 
niani; nel modo stesso che se tali at- 
tentati si fossero verificati in Rossia, 
sarebbe corsa sulle labbra di tutti la 
parola: nichilisti, 

Il credere che l’agitazione irlandese, 
la quale tanti imbarazzi ha procarato 
€ procurerà all’ Inghilterra, fosse re- 
pentinamente sopita, sarebbe proprio 


——_ —_—-_ 


tassero fra le commessure dei suoi fab- 
bricati:-hmmerstato.abbandoso peraltro; 
giacchè fu 11 genio dell’ arte che fondò 
la chiesa, che ne abbellì le pareti, che 
ne dispose le celle, che eresse la torre. 

Spleadida dimora un giorno e tom- 
ba di monaci agricoltori commercianti 
e' letterati e insieme di prodi guerrieri, 
è vero, non ha più oggi il lusso degli 
antichi addobbi, la ricchezza dei vasi 
sacri e delle vesti sacerdotali, il tesoro 
dei suoi libri, gli antichi maposcritti 
dei suoi monaci e gli storici corali; 
sono scomparsi i vetri colorati nell’e- 
poca migliore dell'arte longobarda e 
in parte son rovinati gli antichi mo- 


saici del suo pavimento; le feste ed | 


il culto vi sono quasi andati in dimen- 
ticanza; l'organo tace e squillano in 
disaccordo nuove campane; non v'è 
arpa, non v'è più canto di pastore, 
non v'è più auon di corno che, come 
un giorno, invitino alla preghiera, alla 
caccia ed al lavoro gli abitatori. Con- 


| tuttociò, testimoni di un’ antica gran- 


dezta, ‘sussistonò oggi ancora ;molti 
1’ interno ‘della chiesa è tut- 


tora ricco dell’ opra, dei primi peonelli 


i comunicati nel eorpo del giornale Cent. 40 yer linea, Annanzi in tera 
in. arta cent. 15, Por iuserzioni ripetuto, equa riduzione, 
Borgo Leoni N. 24 — Non sì re 


ranoscritti. 


soltanto della mente di uomint d'in- 
genuità preadamitica. Anzi se gli au- 
tori dell’ opera nefanda banno tacciuto 
per qualche tempo, per meglio mata- 
rare nell'ombra i loro propositi, han- 
no anche mostrato una d:screta dose “ 
di sagacia, scegliendo per soprassello” 
un momento abbastanza critico pel go- 
verno brittannico, assai imbarazzato, 
dalla piega che prendono gli avveni 
menti nel Sudan, 

Certo i feniani non sono geote da 
arrendersi alla prima, nè da atterirsi 
perchè alcuni di loro hanno dovato 
perire fra le unghie del boia: i capo- 
rioni del movimeato,come sempre suc- 
cede, se ne stanno riparati al sicoro 
da ogni siuistro, e ben sanno di quali 
istrumenti debbono valersi. 

E agli Stati Uniti d’ America il fo- 
colare dell'agitazione irlandese. Di là 
vengono i proclami iacendiari, di là 
le più serie minaccie tanto al governo 
che al popolo ingiesa là si è formato 
1 proponimento di vendicare 0° Don-.* 
nell, e forse le recenii scoperte hanno: 
stretta relazione col genere di vea- 
detta, che della esucuzione di costai 
intendevasi pigliare. fa) 

Di fronte ad eventi sì gravi, è molto 
probabile che il governo della Regina 
Vittoria, non facile a lasciarsi atter- 
rire, seguiterà nella via della repres- 
sione più severa, non appena potrà : 
porre le mani sugli autori tiegli ese-" 
crandi attentati, che se riuscirono ìu=. . 
fruttuosi (almeno per la mancanza di 
vittime umane) fu davvero fortunatis: 
sima combinazione e tale che i cre= 
deoti non esiteranno a scorgervi ‘ia. .-@ 
mano della Provvideoza; male però si: è 
apporrebbe chi per poco credesse che “ 
simili fatti non si rinnoveranno, e che 
la esemplare punizione degli autori 
varrà a trattenere i loro seguaci dallo 
imitarli. 

In proposito giova osservare che i 
provvedimenti rigorosi sono fomiti péè 
fermo di non poca efficacia e che l'i- 
dea della forca (giacchè in Inghilterra, 
non si scherza) non è fra le d 
ducenti: ma gii è fac ver, 
parte che codesti rimedii estremi rag=' 
giungono ia molti casi l'effetto op- 
posto a quello che se ne ripromette 
chi li pone in atto, e noi crediamo; 
che la questione irlandese sia da ag. 


del 12° e 13° secolo, e la sua torre 

a cent archi ha-sfidato fia quì-le«ià- 
giurie del tempo e l'abbandono degli 
uomini. Sacro è quindi ancota quel: : 
luogo all’ art» divina; giacchè è di: 

è da quel quieto asilo, ove ogni ramores '- 
fa di lavoro ed ogni voce di pace e dk 
preghiera, che s1 sparse. quanto mai ‘' 
quel religioso e melanconico canto che: 
Gregorio travide nei salmi davidici e 
che oggi ancora è ripeiuto in più can- 
tilene indiane; canto con cui furono, 
cullate le prime lettere nazionali 4 
insieme il rinnovamento dell’ arte ita- 
liana. 

Fu chiamata Pomposa e lo fu invero 
allora che nell’ XI secolo, già da tem- 
po incendiato Montecassino enon au- 
che sorti Camaldoli, Vallombrosa e le 
Certose d' Italia, il suo monastero fu 
famoso tiella penisola; e fu quello 
dove accorsero con Guido aretino i 
primi luminari della scienza, delle arti 
e dellareligione. Fu pomposa davvero 
per gli, studi che v'ebbero onorato 
ricovero, per le scieoze che uscirono . 
dal suo seno, per |’ agricoltura fiorep- 


sp 
d' 


| tissima è pei commergi e le indast 


È ppunto fra qiéile che hanno 
*bisogco di essere trattate . con mezzi 
‘ben diversi da quelli fino ad ora im- 
piegati. 

Per ogni testa che cade sul patibolo, 
“Jofatti, si corre incontro al rischio de'la 
strage di uo numero indefinito di per- 
De, cui certo non possono imputarsi 
;le funesta conseguenze della politica 
‘interna del govergo inglese, 

Con ciò non intendiamo menoma- 
mente (il ciel ce ne guardi) attenuare 
sin guisa alcuna la gravità dei fatti 
piani sopravvenuti e che potevano, ri- 

tiamo, generare disastri incalcola- 
«bill : no: i delinquenti debbono essere 
: puniti : ma il governo inglese ha l'oh- 
ligo morale di procedere, d'accordo 
‘:g0ì parlamento, a far cessare uno stato 
‘di cose che ha omai assunto le più in- 

Rietanti proporzioni, affinchè poi il 
entimento non sopravvenga quando 
rà troppo tardi. 
questione irlandese, è, a nostro 

avviso, di non minore importanza della 
‘egiziana: e quando 81 rifletta che i 
‘nemici interui sono di regola più for= 
midabili degli esterni, non sappiamo 
‘davvero persuadere come si pretenda 
:dagli uomini di Stato inglesi dissimu- 
Tare la gravità del male, o curarlo con 


iinezzi, i quali ne producono invece 
Accrescimeato. 
— 0000; 


La battaglia di Trinkitat 


*@iuosero nuovi dettagliati rapporti 
talia battaglia di Triokitat: 

H combattimento durò accanito l'in- 
tera giornata. Gli insorti mostrarono 
tti. mirabile coraggio e risistettero te- 
n. mente, ferocemente. Il fuoco co- 

inciò alle dieci del mattino, la nave 
ina comiaciò a cannoneggiare le 
gizioni del nemico, ma dovette de- 
lìstere presto perchè offendeva la ca- 

‘valleria di Graham. Le truppe ioglesi 

uomini, si avaozarono in quadra- 
oblungo e presero pos'ziona nel luo- 
go stesso dove fa battuto Baksr da- 
Santi le fonti di El Teb. Qui stava il 
merbo delle forze degli insorti, 1 quali 
ifvevano costruito della trincee. 

:#M faoco durò continuo fino a mezzo- 

fio gli insorti attaccarono con le 


ficie e gli scudi con ua coraggio i- 
fudito ; farono respinti con gravissi- 

{ine perdite; inseguiti resistettero nelle 

‘doro trince disperatamente. 

I soldati inglesi dovettero combat- 


tere fico alle due per snidare tutti 
J" insorti dalle loro posizioni. 
*Sali' esito della spedizione di Grabam 
‘giornali non fanno previsioni; qui 
oa si crede che avrà risultati brillanti. 


IN ITALIA 


‘ROMA 2 — Oggi, dopo la consueta 
slazione dei ministri al Quirinale, ii 
"Re. si intralteone a lungo cogli on. 


fi‘ vigore; pomposa per la storia del 
Nè passato e per le premesse fino a 
la età sempre attenute nel suo av- 


‘del bosco intorno s nel suo tempio che 
rifagiavana:, cogli aspiranti alla per- 
fesione interna, coloro che, persegui- 
‘tati dalla legge, dal tiranno o dai ri- 
rsi, vi trovavano asilo, protezione 
a pace. La faociullezza e l° innocenza 
‘moch' esse vi rinvenivano salvezza © 
s#0ccorso ;- sicchè libere potevano colà 
"Myare la loro preghiera potente a Dio. 
pù frà le macchie dei pini, sotto i sa- 
Tieì piangenti, lungo la riva dei suoi 
“eamali, nella ‘oscorità della boscaglia, 
#4 monaco faggito dalla strage, nella 
jnaie era stato carnefice o persegui- 
to, meditava sopra sò stesso abiu- 
a il mondo e le sue sedazioni, op- 
r, se tradito, perdonava alla donna 
è gli aveva giurata fedeltà. Perve- 
pòi, dopo aspre lotte, alla cono- 
nra di sè stesso commiserava allo- 
‘f&@è e gli altri. E ob quanti in quei 
ffiorai, di ritorno dalle feste o dai tor- 
LI 
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—. Il mioistro Depretis continua a 
migliorare. Fra pochi gioroi sarà in 
grado di uscire di casa. 

— Il comm. Beltrami-Scalia, diret- 
tore generale delle carceri, venne no- 
minato consigliere di Stato. 

— Assicurasi che siano definitiva- 
mente ultimate le trattative del go- 
verno colia Società delle Ferrovie Me- 
ridionali, per l'esercizio della linea tir- 
reva. 


— Si conferma che i deputati dis- | 


sidenti abbiano deciso in modo defi- 
pitivo di rinuaziare alle interpellanze 
sulla politica interna. I pentarchi certi 
di essere battuti, rimandarono la bat- 
taglia a tempi migliori! 

— É iosussistente la notizia che ieri 
sera si sia riuoito il Comitato della 
maggioranza parlamentarre in causa 
delle dimissioni di alcuni membri 

— Con recenti decreti Bene, Gubi 
tosi e Ranaldi, vice-segretari al mini- 
stero delle finanze, vennero promossi 
segretari. I segretari Busca, Lazzaro, 
Ferro, Pausini, Raineri; 1 ragionieri 
Zanghettini, Bogani, Betteghi, pro- 
mossi di classe. 

— La Nuova Antologia pubblica uo 
articolo dell'on. Bonghi in cui è com- 
battuta la sentenza della Corte di Cas- 
sazione relativa ai beni di Propaganda 


fide. 


LIVORNO 3 — É morto ia età di 
anoi 84 monsignor Bogala Blosimì, 
capo di Propaganda fide, già vescovo 
di Grosseto. 


MILANO 2 — Ieri 6 iadividui che 
conducevano una barca carica di le- 
gname sul fiume Adda rimasero anoe- 
gati perchè essendosi rovesciata la 
barca non riuscirono a superare la 
correnie. 


GIRGENTI 2 — Ieri fa assassinato 
il direttore deila Società mineraria Co- 
gnet Pietro Recalmato. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Il principe Vittorio Na- 
poleone è partito per Baden e conti- 
nuerà il viaggio per Bakarest ove va 
prendere servizio nell'esercito rumeno. 


GERMANIA — Telegr. alla Tribuna 
da Berlino 

La Koelnische Zeitung ha un arti- 
colo salla marina da guerra italiana, 
nel quale vi fa ua quadro tristissimo 
delle condizioni e del valore delle 
navi italiane. 

Si dice in questo articolo che tre 
navi soltanto potrebbero esser impie- 
gate nel caso che si dovesse intra- 
prendere un’ azione immediata. 


AUS. UNGH. — Telegrafano da Vien- 
na 2: 

1 giornali pubblicano appena oggi i 
particolari dell’ arresto clamoroso d'un 
socialista avvenuto tre giorni or sono. 


nei, dalle guerre fraterne o dai peri- 
gliosi pellegrinaggi, qui non chiusero 
la vita loro! Raccontano che il mene- 
strello, sorpreso dalla notte o dalla 
bufera, s'accostasse alla porta del coa- 
vento e felice trovèro cantasse nei pri- 
mi dî del suo ricovero le fantastiche 
canzoui del ciglo caroliagio o del nor- 
manno ed i suoi amori ; ma pochi giorni 
dopo lo si vedesse anche uscire silen- 
zioso in abito dì pentito, oppur che da 
quel giorno il suo canto divenisse sgra- 
dito alle corti, perchè solenne e grave. 

Altre volte lungo i chiostri rimbom- 
bò il grido della guerra coi vicini e 
allora la rumorosa e superba canzone 
dei sollevati venne a ripetersi sulla 
piazza del monastero. Ma spesso bastò 
anche la voce di un monaco a per- 
suadere i capi e ad entusiasmare per 
la pace e per il perdono gli accorsi in 
armi. Dopo di che sullo spianato ban- 
chettò la plebe servita dai monaci; la 
plebe già abituata colà ai pubblici con- 
viti ogni qual volta chiamata, sia per 
festeggiare l’arrivo del sovrano come 
per ereare nuove leggi, ia per giu- 


La polizia ha proibito finora alla stam- 
pa di occuparsene ; i telegrammi spe- 
diti all’ estero furono arrestati. 

La polizia ebbe avviso che un gio- 
vane socialista molto pericoloso, certo 
Antonio Kammerer, era tornato da pa- 
recchi giora1 a Vienna e faceva con- 
tinui viaggi a Pest,. divenuta .ora il 
centro d' un fortissimo gruppo sociali- 
sta. Sì seppe che Kammerar teneva ia 
casa una bomba; perciò si stabilì di 
arrestarlo sulla via. Quattro guardie 
trasvestite gli si gettarono addosso il 
giorno 28 mentre usciva da uo caffi 
Kammerer riuscì svincolarsi e faggi- 
re. Fu inseguito con alto clamore; fer- 
matelo! fermatelo! si gridava da ogni 
parte. 

Egli corse per ben quattro vie delle 
più frequentate; finalmente una guar- 
dia riesce a pararglis dinnanzi; egli 
con una revoiverata ia ferisce grave- 
mente ; ferisce un'altra guardia, f- 
nalmente fu pigliato, dopo luuga lot- 
ta. Nella sua abitazione fu trovata u- 
na bomba di due chilogrammi di di- 
namite, capace di far saltare 1u aria 
tutto il vasto caseggiato. 

Si dice che fu Kammerer l' autore 
dell'assassinio del commissario Klubek. 


— _ ee — 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — Piuttosto fiacchi. I pronti 
buoni da L. 23 25 a L. 23. 60 ma senza 
seri applicanti. 

La pioggia caduta fu provvidenziale 
pei seminali che cominciavano a sen- 
tire 1 danni del troppo asciutto. 

Granoni — Ebbimo nell’ottava qual- 
che piccola domanda pel consumo — e 
si pagarono ieri 500 quintali posti a 
Rovigo L. 15 circa. 


Canepa — Affaci nulli — prezzi no- 
minali da L. 260 a 265 il migliaio. 
0. F. 


CRONACA 


Consiglio Provinciale — Pre- 

senziavano la seduta di reri 35 consì- 
glieri e il R. Commissario. Presiedeva 
il cav. Ferraresi. 

Preso atto di deliberazioni adottate 
d'urgenza dalla Deputazione al riguar- 
do dell’ affitto dei mulini di Finale-E- 
milia e 11 giudizio 1a grado d' appello 
coutro la Congregazione consorziale di 
Riolo 6 Calcarata, la Deputazione ia- 
formava sull'esito del giudizio in se- 
condo grado nella causa tra la  pro- 
vincia è la società concessionaria dei 
trams. E il Consiglio deliberava di ap- 
pelia:6 ia terza istanza ove ciò possa 
essere opportuno ed efficace, o altri- 
menti di promuovere ii giudizio ar- 
bitrale conforme ai dettato della re- 
cente sentenza. 

Un alteriore assegno di L. 100000 fa 
votato per concorso a fondo perduto 


rare fedeltà al doge come per saluta- 
re nella loro partenza i guerrieri di 
Dio, del principe o dell'imperatore. 
Nelle prime crociate si sa che accor- 
revano a quell'abazia i prodi di Ra- 
venna, di Romagna e delle massa ve- 
nete intorno, e che là in mezzo al s0- 
lenne rito della religione e per opra 
deli abate fregiavansi :1 petto della 
croce sanguigag-Risonavano in quella 
circostanza pbr le arcate del tempio 
gl’ inni alla croce e insieme gli evviva 
al duce che doveva guidarli alla for- 
midabile e lontana impresa. Poi quei 
crociati partivano, e per lunghi mesi 
non s'udiva più nel tempio che il sal- 
modiare monotorko e grave dei monaci, 
perchè la tregua di Dio poneva silen- 
Zio ad ogni altro grido di guerra. Ma 
finalmente ua giorno i lungamente at- 
tesi ritornavano ; il vessillo della cro- 
ciata veniva rinalberato presso l’alta- 
re e su di esso deposta una preziosa 
reliquia dei luoghi santi, reliquia per 
la cui conquista s' erano decimate, pur 
troppo, le file e dimezzate le famiglie! 
Ma negli entusiasmi della gloria e del 


nella costruzione ed esecizio della 
ferrovia Suzzara-Ferrara, con che i Co- 
muni intermedi od interessati nella 
costruzione della linea concorrino per 


un terzo dell'ammontare di questo 
nuovo assegi 
Venne poi discussione il 5° og- 


getto: « Interpellonza del Cons. Tur- 
< biglio sui nuovi progetti di costra- 
< zioni ferroviaria nell’ interesse della 
« provincia ; Informazioni della Depu- 
< tazione sull'oggetto stesso e prov- 
< vedimenti relativi, » 

E quella del Cons. Tarbiglio non fu 
una interpellanza propriamente detta 
ma ua quadro smagliante nella sua 
tristezza e ragionatissimo, della con- 
dizione creata alla nostra provincia dai 
passati errori e dalla febbrile e fortu- 
Data attività delle provincie finitime, 
E da una tale infelice condizione traeva 
argomento il Cons. Turbiglio per ad- 
dimostrare la necessità di una vigo- 
rosa iniziativa e di gravi sagrifici onde 
controbilanciare 1 funesti effetti temati 
e parificare di quella via le varie zone 
della provincia vei benefici di più ra- 
pide vie di comunicazione, 

Si riservava l' interpeilante di pre- 
sentare 6 svolgere proposte dopo udite 
dalla discussione che andava ad aprirsi 
@ dai vot dei varj consiglieri ia quale 
miglior modo potevano le proposte sue 
essere formulate. 

La informativa della Daputazione di 
cui veniva in appresso data lettura, si 
limitava ad una esposizione di ciò 
che su tale rapporto ebbe ad enun- 
ciare la commissione nominata in una 
recente seduta del Consiglio, in uno 
ai voti espressi dalle varie Rappre- 
sentanze comuoali interessate nelle 
costruzioni. Per tatto il resto la Depa- 
tazione si maotenne in tutta la seduta 
muta più d’ ua pesce. 

E da quì sientra in pieno Parlamen- 
tino, prima cou due ore di battibecchi 
personali e di sfoghi, cei quali gli 
interessi veri degli amministrati c’en- 
travano proprio come i cavoli a me- 
renda; motivo per cui, in questo som- 
mario accenno per lo intanto, non ce 
ne occupiamo affatto — poscia, coi voti 
dal singoli consiglieri espressi sotto 
i ponti di vista dei rispettivi campa- 
mi, 

Primo, il cons. Bonnet per Comac- 
chio, il quale, del resto, con non adorna 
parola ma con molto buon sanso ac- 
cennò alla immensa utilità di avvici- 
narci al litorale adriatico per aprire 
nuove fonti ai traffici e alle industrie. 
Poi 11 cons. Magri per Pieve; poi l'on, 
Carpeggiani per Cento patrocinando a 
preferenza del tram a vapore già de- 
liberato, la linea Ferrara-Cento-No- 
nantola- Modena, poi il cons. Gallotini 
per Codigoro; poi il cons. Falzoni per 
Mirabello e Finale; poi il cons. Biol- 
catt per Seravalle nell eventualità di 
una diretta Ferrara-Copparo per Adria. 
Per Ostellato-Migliarino aveva già par- 
lato il Tarbiglio nello accennare alla 
congiunzione Codigoro-Portomaggiore; 
e quelli di Bondeno non avevano occa- 


ritorno chi pensava alle domestiche 
sventare? Chi poteva compiangere Jo 
spento gui campi” dell’ omore “e della 
religione? Alie lieti canzoni e agl'inni 
sacri rispondevano quindi di nuovo 
1° eco delle navata e 1 viva del popolo 
che, accorso, salutava il duce dell’im- 
presa formidabile e lontana. 

Ma 1 secoli, pur troppo, si sono suc- 
ceduti ai secoli, ei monaci succedatisi 
anch’ essi a generazioni dovettero un 
giorno abbandonare quei luoghi dive- 
nuti coll’ essiccarsi delle paludi tri- 
stissimi; onde la quieta vita dei cam- 
pi si tramutò per loro in una sontuosa 
dimora nella città. — Ma per quella 
dimora la dispersione li incolse, e si 
ebbe con essa la perdita di quei ric- 
chi tesori d'arte che il tempo aveva 
ammassati in seao alla famigli. 
allora l’abbandonata valle non rise 
Più alle fatiche dell’avveduto agri- 
coltore, nè sull’ organo 8’ accompagnò 
più 1’ inno della chiesa, come alla cor- 
namusa ed al liuto non gi sposò più 
la canzone del pastore!» 
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sione di fiatare essendo contemplati 
nella Suzzara-Ferrara. It Cons. Vaodini, 
tanto per non parere che quei di Ar- 
genta sentano l'apatia dei soddisfatti, 
raccomandò auovi uffici, nuova ener- 
gia per la linea S. M. Maddalena-Badia 
con cu avvicinarci al Brennero. 

Diffidenti, beochè desiderosissimi 
essi pure di avvincerci in una gran 
maglia di ferro, riscontrammo l’onor. 
Gattelli e il Cons. Cavalieri; diffidenza 
ben legittimata dalle enormi difficoltà 
fioanziarie, ora che non è a sperarsi 
sul concorso del governo, a meno che 
una nuova leggina supplementare fer- 
roviaria-elettorale di qualche unovo 
Baccarini, non venga ad allargare il 
ciclo già chiuso delle ferrovie di se- 
condarie Categorie e a stuzzicare gli 
appetiti degii affamati. 

Finalmente, tutta la somma dei de- 
8iderj venne coucentrata In un ordine 
del giorno che ancora non possediamo 
© che pubblicheremo riserbandoci poi 
di commentarlu. Esso, presentato dal 
Cons. Turbigl:o veune cribrato ed al- 
quanto emendato dal Consiglio, a pre- 
ferenza di un'altro press'a poco u- 
guale nella sostauza ma meno circo- 
stanziato, presentato dai Cons, Sani e 
Bonnet, e di un aitro presentato dalli 
Cons. Cavalieri e Faizoni col quale 
alla Deputazione proviaciale si demaa- 
dava, in tesi generica e senza preci- 
sare singole linee, la presentazione 
dei piani tecnici e fiuanziarj ia rap- 
porto alle linee utili e necessarie. 

In correlazione all’ ordine dei giorno 
approvato, Veniva nominata una Com- 
missione la quaie deve coadiuvare ia 
Deputazione nella compilazione e pre- 
sentazione di concrete proposte nel 
termine di quattro mesi da ie), e si 
facoltizzava ia Daputazione stessa a 
provveders dai foadi disponibili la 
spesa occorrente agli studi. 

La Commissione riuscì composta del- 
li On. Carpeggiami, Gateili e Tarbiglio. 

Risultato di ieri: cambiale rinoovata 
a quattro mesi data, e 60 mula lire 
che dalle tasche dei contribuenti pas- 
serauno a quelle di alquanti ingegneri. 

Ora, mettiamoci alla finestra e as- 
sispiamo alla grande baldoria, da que- 
sta: Ferrara che costituisce essa sola 
un'ierzo della proviucia, che paga es- 
sa sola quasi due terzi ‘delia sovraim- 
posta; e nondimeno, e checchè ne pensi 
il nostro E. R., tempra con tutto lo 
abbattimento di un paziente e coll’im- 
mobilità dell’ ebete, il ferro e l' aciaio 
della... garoita coa cui dovrà essere 
fraternevolmente strozzata, 


Dalla valigia dei reclami. 
Direttore Carissimo, 


Io now era mai sortito quale giura- 
to e non me ne rammaricavo per certo, 
ma nell'ultima quindicioa Ja quale 
poi, mediante la coda si proluaga per 
un mese, fui favorito dalia sorte e mi 
toccò sedere. 

C° è un proverbio inglese che dice: 
Il tempo è moneta. — Ciò sarà per 
essi, non per noi italiani e molto meno 
per i magistrati. Quindi durante le 
lunghe ore di ozio forzato, non ho po- 
tuto fare a meno di portare la mia 
attenzione sul locale che serve attual- 
mente per la Corte d' Assisie. 

Appena entrato nell'aula mi corse 
ali’ occhio il busto di re Umberto co- 
perto di polvere poco onorata; l’o- 
rologio fermo sulle 4, e non si fu che 
alla terza seduta in cui prese Je mosse. 

Fatto l' appello dal cancelliere presi 
posto, al pari dei miei compagni, su- 
gli stalli. Poveri stalli! perdono i bran- 
delli. Aggiungi che i giurati sono a 
ridosso 1’ uno deli’ altro tanto che non 


8ì possono tnuovere. Buon per me che‘ 


ero l’ ultimo della seconda fila ed a- 
aveva fibero il movimento del braccio 
destro, ma questo piccolo vantaggio 
dovetti.itontario a caro prezzo; per- 
chè il vento che spira dalle finestre 
sgangherate mi produsse il torcicolio. 
Ci sono è vero gli avanzi di lunghe 
striscie di carta incollatevi forse da 
qualche pietoso usciere, ma oggi a 
nulla servono. 

Anche il mobiglio ad uso dei ma- 
gistrati non trovasi in miglior condi- 
zione. It seggiolone di destra, appunto 


dove sedeva il giudice Santoni per- 
dette un bracciuolo ed il povero u- 
sciere cercò sostituirsi al falegname, 
ma senza frutto. Il pubblico Misistero, 
ora seduto ora in pied, sembrava cs- 
sere sul letto di Procuste 6 ripeteva 
a bassa voce: Non ci si sta! — 

Il tappeto steso par terra, logoro in 
molte parti, ha perdato affatto il co- 
lore. Non pario delia camera destinata 
ai testimoni. Ivi trovansi cappellinai 
senza piuoli, una stufa cadente, sez- 
giole che perdono l'impavhatura ed 
10 numero spesso insumMcievte. Le pa- 
reti po: sono qua e tà aforoe di di- 
segni ed iscrizioni a matita fatte da 
quaiche dilettante nelle ore d' aspet- 
taliva. 

Questi non sono i soli inconvenienti 
che si riscontroso nel palazzo di giu- 
suzia. E poteado essere dessi elimi- 
nati con spesa non eccessiva e senza 
cadere lu queil'instauratio ab imis 
fundamentis coutro cur ia Gazzetta ha 
giustamente tuonato, chiudo facendo 
voli che sì provveda con tutta solle- 
Gitudine. 

Non è giusto che la Corte cui si pre- 
sestano le arwi al suv apparire sia 
ospitata in wodv così meschino. Noa 
è giasto che il servizio pel giurato e 
per \l testimone, grave di per se stesso, 
sia cambia!o in reale supplizio. 

Addio. X - Giurato supplente. 


Beneficénza. — Il Comitato 
ferrarese ver le onoranze fanebri a 
Vittorio Emanuele ha erogate L. 57, 
avanzo delle offarte raccoite per sope 
perire alle spese, a benefizio del 
mitato locale pei fanciulli scrofolosi. 

— Il sig. Antonio Chilese, a nome 
della Società Rico-do, ha versate L 
25 al sig. Adolfo Cavalieri, destinan= 
done la metà a profitto degii Ospizi 
Marini e la metà a vantaggio dei po- 
veri pellagrosi. 

S' abbiano i generosi benefattori i 
ringraziamenti dei miseri beneficati. 


Società tipografl — Domenica 
sera all'Aibergo deli’ Europa conve- 
BivanO a gaio annuale banchetto i soci 
effettivi ed onorari di questa fiorente 
Società. 

Il brio e la crdialità più schietta 
presiederono sempre. Allo champagne 
1 briadisi s’incrociarouo brillanti e fe- 
licissimi, uuo tra gli altri dello spi- 
ritoso ed inesauribile Ghirianda che 
mise in versi tutti i presenti e i po- 
chi assenti in uo felice accoppiamento 
di tutti 1 numerosi convenzionali ter- 
mini proprie all'arte tipografica, 

A tatti rispose da uitimo con ac- 
concie paro!e il benemerito presdente 
della Società Adolfo Cavalieri. 

Il genia:e convegno, che avrà Do- 
menica prossima ua dis non richiesto 
ma dovuto a un genule pensiero di 
due soci onorarj, fn novella testimo- 
nianza della concordia e della perfetta 
armonia che regna nella Società e var- 
rà a vieppiù cementare tali fratelle- 
voli vincoli 

Miostra permanente di bel- 
le arti. — Venne presentato un 
quadro ad olio rappresentante Lo spaz- 
zacamino del pittore signor Angelo 
Longanesi. 


ILadronaia. — A Ostellato un 
orologio d'argento del valore di Lire 
14 danno di Ballochi Chiara, 

A Renazzo pollame del valore di L. 
15 a danno doll’industriaote Malguti 
Viacenzo. 

A Vigarano Mainarda una scure a 
danno di Artioli Luigia. 

A Paatalone fisso del valore di L. 
15 a danno dell'atfittuario Soriani 
Cario. 


Teatro Nosì Borghi. — ll 
personale artistico col quale si darà 
prossimamentei) Guarany è il seguente: 

Signora Romeldi soprano - Parodi, 
tenore - Bertolini, baritono - Melossi, 
basso - 2° Basso, Fabbri - Tenore com- 
primario, Pesci. 

AI Maestro Cherubiai sono affidati 
il concerto.e la direzione dell’ opera. 


_—_— 
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CAVALIERI, Direttore responsabile 
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I condiscepoli del comiauto ALFONSO 
TEODORO desiderano che siano puobli- 
cati 1 discorsi pronunziati sul feretro | 
dell'e-tinto, dal s'enor prof. Francesco | 
Mattioîi, e dsl sigsor Giulio Pesaro 
sundante di 4* elassa g:nnasiale. 


Paro!e del prof. Mattioli; 


Sulla f ssa che si apre ad accogliere i mortali 
avanzi «i queste giovinetto rapito nel mattino della ! 
vita all'immonso amore della famiglia, alla stima 
ed all'affetto dei maestri e dei condiscepoli, io 
non so trattenere l'espressione del più vivo dolore, 

A me che lo ebbi per quasi due anni scolaro 
carissimo e che vedevo svolgersi quel tesoro d'in- | 
gegno 6 di virtù, che gli avrebbe dischiuso uno | 
splendido avvenire; a me forse è dato di com- | 
prendere in perte lo strazio dei poveri suoi geni- | 

| 


tori e dei congiunti, pei quali egli era l'oggetto 
di quell'ansiosa tenerezza che non esprime tanto 
fa gioia di possedere, quanto il timore di perdere. | 
L'amaro presentimento è pur troppo avverato; 
il lutto di chi resta, durerà per tutta la vita! il 


Piotoso tentativo di 
conforto ai superstiti; ma che non ha forse valso 
mei a tergere le lagrime di derelitti genitori! 

Se il ricordo di quello che egli fu, potesse în- 
durre nell'animo di ehi gli soprasvivo un soave 
pensiero di rassegnazione, mi sarebbo più dolce il 
rendere qui omaggio alla verità, enumerando le 
raro doti del cuore e della mente, per cui ALFONSO 
TEODORO era segnalato fra i migliori su i 

E rammenterei con più vira compiacenza il 
grande amore allo studio, che fu per lui sorgente 
di nobili entasiasmi e delle giorie dei suoi teneri 
anni — fallaco promessa di futuri successi — © 
l'amebile candore del suo animo pari alla eleva- 
tezza dell’ ingegno. 

Ma se questo ricordo vivrà mesto sì, ma gradito 
nei suoi maestri e nei condiscepoli ; e a questi ul- 
timi anzi sarà, lo spero, di eccitamento ad imitare 
un nobile esempio; potrà esso mitigare l'ineffabile 
cordoglio dei suoi cari? o non farà per avventura 
sentir più grande l'amarezza della perdita ?....... 

Jo so che la rassegnazione è la virtù dello anime 
generose; ma su del pari che certi dolori non 
hanno conforto quaggiù; se pure un conforto non 
verrà al cuore dei desolati genit lal sorriso di 
quella cara che ad essi rimane, e alla quale auguro 
di poter asciugure coi suoi baci Ie lagrime del- 
l''infelice madre! 


Parole dello stadente G. Pesaro: 


Fanesto avvenimento oggi qui ci raduna. Fatal 
morbo tolse l' es:steuza în età immatura all' ottimo 


compagno 


scuola, ed al solo ciò pensare, la tri- 
stezza mi opprime, ma mi obbliga, (sebbene lo mie 


cognizioni non lo permetterebbero) di rendere pi 
lese le distinte qualità che adornavano il coi 
pianto defunto. Egli era modello pei suoi sen 
menti generosi, stimabile per la sua indefessa 
siduità agli studi, amoroso verso i suoi rispettabili 
congiunti, era infine un complesso di ciò che noi 
chiamiamo virtù. Se io e tutti questi amici e com- 
pagni di scuola, ne sentiamo cotanto la peri 
non so immaginare qual sarà il dolore di que' ge- 
nitori che in esso perdettero un inestimabil tesoro. 
Ma contro la volonià del Creatore, il dolore non 
giova, e bene spesso nella serie degli avvenimenti 
si riscontra che se în questa terra alberga alcuno, 
degno della generalo esiimazione, pria degl altri 
dalla morte ci viene rapito 

Conviene adunque persuaderci che anche îl no- 
stro Alfonso appartenendo a questa categoria, il 
destino non lo volle fra noî, ma bensì fra le file 
di coloro, che forniti delle più preziose qualità van- 
no ad adoruare colla loro anima quella dimora 
che è sola concessa ai virtuosi, 


=== 
RINGRAZIAMENTI 
La famiglia Teodoro benchè acca- 
Sciata daila irreparabile sventura che 
la colpiva, ricorda coo profonda rico- 
noscenza tutte quelle numerose e buooe 
persone che s'interessarouo del suo 
adoratissimo Alfonso, duraute la ma- 
lattia e pei mestissimo accompagna- 
mento all'estrema dimora. 
e PETRONE TT 
I frateili Ungarelli e il dott. Gaetano 
Angelini grati oltremodo a tutte quelie 
geatili persone che, durante la ‘unga 
@ penosa malattia della Loro cara ma- 
dre e suocera, furouo prodighe di con- 
forto, sensibilmente commossi, ringra- 
ziano pure tutt quelli del paese che, 
assistendo ai fuoerali, voliero rendere 
l’ultim» tributo di stima e d'affetto 
alla memoria di Cole: che era |’ an- 
gelo tutelare della famiglia. 
S. Nicolò 3 Marzo 1884. 


SISI IAA 
Mezzanini da affittare 


ad uso Studio od Agenzia 
Via Cortevecchia N. 3 


Pastiglie: Pettorali Dalla Chiara 


Vedi Avviso in 4.° Pagina 


Non più ‘Medicine 


PERFETTA. SALUTE "ttt sennn 


tutti senza i 
medicine , 
senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry 3 
di Londra, detta: È 


nergia nervosa ; 37 omni d’invariabile succesto. 
Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 

di S. M. l'Imperatore Nicola di Rusia, di 8.8 - 

il Papa Pio IX; del dotiore Bertini di Torivo; 

della | marchesa Castelstuore, di molti medici del ‘4 

duca di "luskow, della marchesa d Breben, eco. .. » 

Cura N 7,811. — Castiglion Fiorentino, g 

dicembre tot. 
La Revalen. ‘a lei speditrmi ha prodotto 
ef.tto ne. «nio paziente, Mi uto com... 
ta sti Dott. Domenico Pattorm. 
Cura N. 79,420. — Serravalle Seri 
tembre 1872. 

Le rimetto va, 
della sus me 
la quale hi 


osi 
id 

wia moglie, che me -;‘.d 

la tre anni. Sì abbia $ ‘| 


sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipas 
Zione e sordità 5 anni 

Cura N. 49,599. — ll signor Bladuin da 
nuatezzo, completa paralisia della vescica e delle 
membra per eccessi di gioventà. 3 

Cura N. 65,18, neto, 24 ottobre 1866:— 


iù occhiali, il mio sto 
maco è robusto come a So anti, lo mi sento 
omma ringioVanito, r predico, confesso, vi 
,mmalati, faccio vieggi a piedi, anche lunghi, 
sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. Castelli Baccel, in Teol. ed Arcipr. di 


ra_N. 67,321. — Bologna, 8 settembre, 1869. 
.In omaggio al vero, nell interesse dell’ umad 
col enore pieno di riconoscenze; venge:. 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dal 
deliziosa Revalenta Arabica. 
In seguito a febbre miliare caddi i 
completo deperimento soffrendo contincamente + 
infismmazione di ventre, d’utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 4 
scembiat è di venti ani con £ 
quella ta, pure di 
un po’ di salute. Per grazia di Dio le 
vera medre mì fece 
Arabica, | 
e rivgrari 
salute che a lei debbo. 
CLEMENTINA SARTI, 408, via 8. Te 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco» <;, 
a anche 50 volte il suo prezzo 


Prezzo della Revalenta naturale: |. 

In Scstole 14 di chil. L. 2,50; 112 chi... 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 21/2 chil. L. 19; 6 
chil. L. 42. 

Deposito generale per l’ Italia presso i si- _ 
gnori PacaninI e VicLani, N, 6, via Borromeî 
in Milano ed in tutte le città ’ presso i far 
macisti e droghieri. 


CESENA Gazzoni Agostino. 3 
. G. Giorgi e figli, farmacisti; 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA Filippo Navarra, farm., piazza 
della Pace. 
da Aido Atti, Borgo Leoni. 
FORLÌ G. B. Muratori. 
vi G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Vabri. 
RAVENNA Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porla Sisi, 318. 
RIMINI Legnami e Borzalli 


S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


Nel PALAZZO BEVILACQUA. in 
Piazza Ariostea — vi sono due 
appartamenti da affittare alla pros- 
sima Pasqua. Dirigersi al signor 
Avvocato E. Testa. 


Asma, Tosse, Bronchite, Tisi polmonare «: ‘> 
Vedi 4* pagina 7 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
3 Marzo 

Temp.*mio.* + 69,0 c 
‘All: med. mm. 763,06] » mass.* + 11°, tc 
Al div. del mare 765,16) » me + 8,50 
Otnidità media : 82°, 1|Ven. dom. NNE; NNW 


‘Bar. ridotto a 0° 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno, Nebbia 
4 Margo — Temp. mimma + 2° 5 C 
‘empo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 2. — Un dispaccio del gene- 
Ys rale Graham conferma la resa di To- 
ar. La guarnigione egiziana si arrese 
4 16 febbraio. 

raro divevati padroni della città 


4 ‘Marzo seco 6 


ppressero gli abitant:, che sono sod- 
‘disfatissimi dell'arrivo degl’ Inglesi. 
> @i' insorti che trovansi in città ri- 
xi; tirantosi nelle montagne. 
È Suakim 3. — Osman Dgonò ac- 
*gampato otto miglia distante da Sua- 
lm. Credesi che avrà luogo una nuo- 
‘Sa-<‘‘battagiia al ritoroo degli inglesi 
da Tokar. 
Zfma 3. — Il congresso Peruviano 
approvò la nomina d'Iglesias a presi- 
Mebte provvisorio. 
Londra 3. — Il Times dice che fu 
tipedito nella notte scorsa l'ordine a 
Grifbam di lasciare immediatamente 
'okar e di prendere m:3ure pel ritor- 
îto della trappe inglesi. Il Times bia- 
‘sima tale disposizione che farà accre- 
‘ecere la confasione in Egitto e la fi- 
dacia nel Mahdi. La ritirata sembre- 
K:febbe una fuga. 
S:- Londra 3. — Deitagli sulla resa di 
Tokar: Le truppe partirono da Teb la 
attina di sabato. La metà del reggi- 
fanto degli Miglanders restò a Teb 
$ fappallire i morti. Le truppe giun- 
‘mere a:Tokar a marcia forzata, le ban- 
le‘nemiche si ritirarono senza combat- 
“terd. Si trovarono a Tokar 70 uomini 
x ica guarnigione egiziana quasi 
Ei: morti di fame. Il resto della guarni- 
ff:‘giona si riunì al nemico. 
Bo'telegramma della Regina inca- 
r Stephenson di falicitarsi colle 
truppe ed esprimere dolore pei mort:. 
E Imperatore Gaglielmo telegrafò 
alla Regina falicitandosi con lei. 
À 3. — Lo Standard ba da 
ino: 1ì trattato d'alieaaza fia la 
lai I° Austria e la Russia fu con- 
biaso La Russia 
‘famdo pegno di pace, ritirerà le trup- 
pe a frontiera tadesca ed austria- 
2"£' attitudine della Russia nella pe- 
oia.dei Balcani vieae definita ; essa 
satiene lo'slafu quo e riconosce e 
latisce occupazione per parte del- 
Bosnia ei Erzegovina. 
“Rassia si impegna di noa ap- 
iare i disegoi deila Francia in ca- 
elesse prendere la rivincita. Le tre 
Ntenze si danno mutua garanzia pel 


roposto della Russia, 
jers durante i receati 


facilitagdo 
i an Pabbr 


respirazione. 


, la quale è phre impressa 
Prezzo ’L. 


.8 e Carlo Erba ] 
h RA - Farmaci; 


manpele. 


vr_—_____—___—————___________m 


NO! NO! 


Non più Tosse coll’ uso delle infallibili 


PASTIGLIE DEL DOWER 


con balsamo del Tolù 
preparate dal Chimico-Farmacista Giuseppe Losi 


plice alleanza fra la Germania, |’ Au- 
stria e I’ Italia e non riguarda le que- 
stione asiatica. 

Cairo 3. — Si dice che una colonna 
inglese si spedisà a Kartum per la via 
di Massuab, un’ altra a Barber per la 
via del Nilo. Numerosi ribelli si tro- 
vano nalle vicinanz: di Kartum. 2000 
irregolari sono pat ti per Karmaleen 
oude attaccarli. Nel caso che soccom- 
bano Ka:tum è probabilmente perduta. 

Parigi 3. — Il Petit Caporal confer- 
ma che il principe Vittorio lasciò la 
Fraucia. Ignorasi però le sue ulteriori 
decisioni è se pren:lerà servizio nel- 
l’ esercito rumevo. 

400 operai di Vieux Condè riuniti a 
a 3000 di Danaiu decisero continuare 
lo sciopero. 

Ma fattori saccheggiarono el incen- 
diarouo la chiesa di J>oville la Pont; 
la sacrestia fu distrutta. 


Roma 3 — CAMERA DEI DEPUTATI 


Si approvano le cosclusioni della 
Giuota annullando l' elezione conte- 
stata del Ii collegio di Catania. 

É ripresa la discussione sul bilancio 
di agricoltura @ commercio. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 3. — (Comuni) Il Bill di ri- 
forma elettorale è approvato in prima 
lettura senza scrutinio. 

Lawson domanda l'aggiornamento della 
Camera per protestare contro il prolun- 
gamento del soggiorno delle truppe in- 
glesi a Suakim. . 

Gladstone ripete le dichiarazioni pre- 
cedenti; dice che le truppe inglesi deb- 
bono solamente proteggere Suakim. 

Northcote appoggia la mozione che però 
è respinta con 150 voti contro 103. 


Londra 3. — La polizia è sulle trac- 
cie di due supposti americani che dupo- 
sero nelle stazioni le macchine infernali. 

Parigi 4. — Il principe Vittorio è ri- 
tornato improvvisamente a Parigi. 


Ù cronico, umido 0 pituita- 
L'ASMA fo specinente PA 
SMA NERVOSO o convulso, le soffica- 
Zioni, l’ affanno, la disprea (difficoltà 
del respiro ) anche intensissima, tutte le 
affezioni, delle vie respiratorie (bron- 
ohi lenti o croniche, catarri, tossi ) sono 
sollevale immediatamente e guorite in- 
fallibilmente in dieci giorni colle rino- 
matissime. 


Pillole: Antiasmatiche Vegetali 


del Chimico Farmacista F. PUCCI, di 
Pavullo, nel Frignano. Numerose e spon- 
tanee allestazioni di privali e distinti 
medici e le richieste anche per letegram- 
mi ne formano il migliore il più serio 
ed il più indiscutibile elozio. — Costano 
L. 2. 50 la scatola grinde di 30 Pillole 
e L. 1. 50 la piccola di 15. 

Si spediscono ovunque contro aumento 
ia più di 40 centesimi intestato alla 
FARMACIA PUCCI,in Pavullo, (Frignano). 

Unico deposito in BOLOGNA alla Far- 
micia Zarri di Bonavia, da Bernaroli 
— IMOLA Tassinari — FERRARA Bor- 
zani Corso della Ghiara 90 — CESENA 
Giorgi — MODE \A Farm. dell'Ospedale. 


NO! 


‘-.‘’ Sono le più Calmanti, le più Espettoranti, ie più Balsamiche e Diaforetiche 
“ehb'si conoscano ; troncano le Costipazioni incipieoti, risolvono le Bronchiti e 
Podebniti::le prù ostinate, e riescono solventi per eccellenza del Catarro cronico 


scatola oltre l'istruzione porta la firma del preparatore e la marca 
i ogni Pastiglia). 


la Scatola” 


Depositi generali Farmacia Centrale di Carlo Astmo FIRENZE Via de’ Mar- 


NO. 
ia Perelli — RAVENNA - Farm. Savini Luigi, Fanu- 
‘tueci Raffaele — FORLÌ - Farm. Valenza Antonio — FAENZA - Carboni E- 


È 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


TOSSE - VOCB - ASMA 


LE RACCOMANDATE 


PASTIGLIE PRTTORALI INCISIVI DALLA: CHIARA 


DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore Giannetto paLLa Chiara farm. 


Ogti pacchetto dello Were Pastiglie Dalla Chiara, è rinchiuso in 
opportuna istruzione, ed è munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pa- 
stiglia porta impressa la seguente marca: Giannetto Dalla Chiara 
f. e. Saranno quindi da rifiutarsi come false, tutte quelle pastiglie che si 
presentassero senza la suddetta dicitura 6 contrassegni. 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle Tossi 
Nervose, Bronchiali, Polmonali, Canina dei fanciulli ecc. 

Domandare ai Signori Farmacisti Pastiglie dalla 
Chiara. 


Prezzo Centesimi 70 al pocco — Per rivendita largo Sconto 


Si spediscono ovunque, franco per posta anche per ua solo pacchetto, 
senza aumeoto di spesa. — Deposito in FERRARA alla Farmacia Perelli 
Pietro. 


. ‘4.3 
Vagliscernitori 3.. — 
PER CERBALI sPì 3 mu 
della Casa J. MAROT es PAS 
Medaglia d'oro ci Concorsi agraridi | SR 5 SÈ pid e 
LODI ed ALESSANDRIA. Roi °° = 
è = n Ssézo < 
Unico deposito per la vendita | ® 8° #5 =» 
PRESSO ZEPLESS.6 
Ù sÈ 3 
l'ingegnere RODOLFO VICARI DI LAPIÉ | $ # $ è Sy 
Ufficio tecnico di Rappresentanze industriali OSE Do) 
con deposito di Motori a gas ed a vapore, Macchine agri- Sites 2 Se) 
cole, Pompe, Torchi e Meccanismi d'ogni genere. 328 FA 
‘Chiedere i prospetti speciali. ssi 2=> e 
NI Via S. Tommaso, 1 e 3 TORIN FI Fa A 
TORNO "i" Sinn Mm |iFz #5 
In forza di regolare contratto in data 14 gennaio 1884, la Casa sa RI i 
3. MAROT ha confermata defaitiramente detta esclusivi all'ingegnere B 
RODOLFO VICARI DI LAPIÈ, a cui rimanderà qualunque ordinazione le * 


‘venisse direttamente dall'Italia. 


Non più Malattie d' Occhi 


Successo: straordinario: - Azione. immediata 


L’efficacissima ed inallerabile acqua per gli occhi del Chimico Farmacista F. PUCCI, 
si usa con effetto rapidissimo e sorprendente nelle oflalmiti acute o croniche, nelle 
Congiuntiviti catarrali e purulenti, nelle Blefariti semplici (infiammazione delle palpe- 
bre) ed in lutti quei processi che insorgono per fatti puramente infiammatori (rossore 
agli occhi, bruc ore, pizzicore, riscaldo, infiammazione, ecc.) 

Rinforza inolire e ravviva la vista, dirada e scuuylie gli appanamenti e le nebbie, 
toglie il dolore e la lacrimazione. 


Chiunque può controllarne l’azione nel termine immancabile di uno 


a quattro 
Ogni flacone piccolo +. . . . . x L0,75 
D DI medio . È . . . # ® 
» » grande in elegante astuccio e servibile 


Per lunga cura. . . . ‘8.50 
Si rimettono franchi ovunque nel Regno con'ro rimborso delle spese postali inte- 
stato alla farmacia Puooi in Pavullo nel Frignino. 
Trovansi nelle primarie farmacie del Regno. In BOLOGNA da Zarri, da Bonavia, 
è da Bernaroli. In FERRARA — Farmacia Borzani anticamente Perosi - Corso Ghiara. 


Asma, Tosse, Bronchiti, Tisi incipiente 
Guarite colle Pillole del Prof MALAGUTI 


Queste pillole di straordinaria efficacia per guarire quasi tutte le malat- 
tie degli organi respiratori; Asma, Bronchiti, Tossi le più ostinate, ed inve- 
terate, dipendenti da malattie croaiche dei bronchi e dei polmoai. Tisi insi- 
pienti, ed in generale tutta le malattie di petto: approvate da mezzo secolo 
di esperienza, e da certificati di illustri medici ed ultimamente dall’ unito at- 
testato del Chiarissimo Cav. -.» m. Giovanni Brugnoli professore in questa 
Regia Università e medico Primario dell'ospedale Maggiore. 

Sì fabbricano e si vendouo alla Farmacia C. Cassarini da S. Salvatore in 
Bologna con deposito nelle principali Farmacie del Regno. 

In Ferrara presso le seguenti spett. Ditte: Farmacia PERELLI — Farma- 
cia NAVARRA — Farmacia ARIOSTEA — Farmacia LUDOVISI e BORTOLETTI 
ELISEO Farmacista, Corso Giovecca N. 129. 

Prezzo Centesimi 50 la scattola di N. 12 Pillole 
Lire 1 » » » ni 
con sua istruzione. ° 

N. B. Avverto il Pubblico di guardarsi dalle contraffazioni, poichè un tale ex mio mi- 
nistro spaccia delle Pillole sotto l’ istesso titolo che non hanno nulla di comune con le 
ormai rinomate Pilole Malaguti, ora specialità della mia Farmacia. . 

Rendo poi noto di avere in questi giorni aperto atliguo'alla mia Farmacia un emporio 
di specialità medicinali le più rinomate, e Strumenti Chirurgici delle più recenti invenzioni 
da non temere concorténzà con qualunque altro rivenditore nazionale. 

(C. CASSARINI. 


